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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

{1 Sabato 4 settembre 1999 

                  
  

D congresso rimanda 
Il Congresso dei cattolici dell’Austria, 

  

che dovea seguire i congressi cattolici delle 

singole nazionalità austriache, già tenuti, 

è stato rimandato. La causa? Lo spirito di 

nazionalismo. Le nazionalità in Austria, 

specialmente, l’una di fronte all’altra, 

l’Austriaca e la Slava, sono in acuto con- 

flitto. Tanto acuto è il conflitto che ve- 
diamo il sindaco di Lubiana, il borgomastro 

deputato Hribar che dovrebbe essere sin- 

daco di tutti,. scendere in mezzo alla con- 
nella sua veste di sindaco, e parteg- 

giare per una fazione, come un sindaco 

Pecile di Udine. Kyli ha fatto affiggere a 
tutte le cantonate un manifesto ufficiale in 

cui esorta la popolazione a mandare i fan- 

ciulli soltanto alla scuola slovena, affinchè 

non divengano «senza patria e nemici della 

grande nazione. slovena». - 

D'altra parto a Vienna (ove non esiste 

una sola scuola ufficiale czeca, nonostante 

i 200 mila cezechi che vi abitano, alquanto 
però acclimatati) e in tutta la Bassa Au- 

stria da settimane infuriano le dimostra- 

zioni antiezeche. Le quali hanno anche ca 
rattere in molti casi di protesta contro 
l’atteegiamento passivo delle autorità co- 
munali verso la penetrazione czeca nella 

capitale dell'impero e in generale nel ter- 

    

ritorio linguistico tedesco. Le autorità co- 

munali infatti sono in mano dei cristiano 
sociali, i quali, com’era loro dovere, ten- 

tarono dapprima di smorzare=i bollori na- 
zionalisti fra partito e partito. I liberali 
ne approfittarono come strumento di lotta, 

accusando i cristiano sociali di tradire la 
causa nazionale coll’asservimento alle altre 

nazionalita, ezeca, italiana, ecc. E per ne- 
cessità di difesa dovettero calcare il colore 

anch’essi, ed a questa neces- 

sità vanuo attribuiti quei di scorsi di Lue- 
‘enne:o tanto sfruttati dalla stampa 

] dimentica  dall’antiitalia- 

nismo firoce dei liberali austriaci e sloveni. 

pazienalista 
  

‘che 

    

3 
lLi.na liberale, 

In stesso tentativo dei resto di un Con-: 

      

attolico , fra le. varie ‘nazionalità 

cik riatiacca all’ideale del Reichespartei 
- partito dell'Impero) dimostra. come 1 catto- 

| lici del vicino Stato siano tutt'altro che dei 
soffiatori nel fuoco delle lotte nazionali. 

Ma il Congresso . dovette essere. riman- 
dato, cicè, almeno per ora, è fallito. . 

Gli czechi, risospinti dall’onda ‘naziona- 
lista, volevano che al Congresso fosse uffi 
ciale anche la lingua cezeca, come l’au- 
striaca; d’altra parte il nazionalismo au-, 
Striaco impediva alla prudenza degli altri, 

ndiscendere alla domanda. E la que- 

  

della bilinguità del Congresso lo 
mandò in fumo. 

Situazione dolorosa, questa, purtroppo, 
dsi cattolici dell'Austria. E con dolore ab- 
biamo adoperata la penna per constatarla. 

: gios. 
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UNA VISITA DEL RE 
ALL’AEREODROMO DI MONTICHIARI. 

re 

  

B escia, 8. — Oggi, che cominciano le 
prova dei voli — alle 9.45 il Re, accom- 

pagoato dil. generale Brusati e dal mag- 
giore ganerale Bompiani, si è recato in 
automobile nella campagna di Montichiari 
per visitarvi l’aereodromo.. Il R> ha visi- 

cate gli apparecchi di Calde-   tato mioutame 
rara, Anzani, e Cobianchi e si è informato 
Specialmente di quelli di Calderara e di 
Anzani, al quale, anzi, ha chiesto di met- 
tere in movimento il motore, 

Si dimostrò lieto che per l'iniziativa 
(lella città di Brescia e della Società ita- 
liana di aviazione, 1’ Italia non debba ri- 
Mansre seconda in un momento così im- 
portante per la conquista dell’aria, ed 
©spresse la speranza cho il concorso possa 
firsi annualmente, annunciando che, oltre 
alla grande. medaglia d’oro, offrirà una 
Coppa d’argento destinata agli aviatori ita- 
liani. Il Re, partendo, assicurò del suo in- 
tervento al circuito. 
—rn 

Un nuovo ed importante. progetto 
sui brevetti. 

— L'on. Cosco-Ortu ha presentato un nuo 

  

_V9 progetto che modifica tutte’ le attuali 
Uisposizioni sui brevetti industriali. E:c0 

8 principali novità. 
S. possono ottenere bresetti anche per 

‘3 lovonzioni riguardanti i medicinali. So- 
no aboliti gli attestati d'importazione e di 
Prolunzamanto. E° protratto ad ua anno 
liteemine entro il quale un inventore può 
Otterera attestati addizionali. 

Le tasse pari brevetti sono stabilite 
Cs, 

L.0 una tissa di domanda di L. quarant:; 
_ 2.6 una tassa aunualo che incominciando 
Ga lire sessanta per il prim» anno, aum=n- 

  

  

ta progressivamente di lire 10 ogni anno. 
Per gli attestati addizionali è dovuta la 
sola tassa di domanda. 

Le invenzioni interessanti la difesa na- 
zionale potranno essere espropriate dallo 
Stato. 

E’ stabilita la nullità del brevetto se la 
scoperta non è nuova o non di carattere 
industriale e se la descrizione annessa alla 
domanda del brevetto non contiene tutti i 
particolari necessaril. 

Per tutta la materia dei brevetti e simili 
sarà istituito presso il ministero del Com- 
mercio un ufficio speciale, che s’intitolerà 
« Ufficio della proprietà industriale. » 

In lingua povera però tutto questo pro- 
getto si traduce’ in un ‘aggravio di mag- 
giori tasse sui brevetti. ‘ 
  

La riuscifa di un frate a consigliere comunale. 
Scrivono da S. Giovanni Valdarno al- 

L_ Avvenire: 
| Dopo alcuni mesi di permanenza del com- 

missario Prefettizio al nostro Municipio, 
ieri abbiam) avuto le elezioni perla nomina 
del nuovo Consiglio. La lotta fu vivissima. 

Tre furono le schede che si contendevano 
il primato. Una di 14 nomi di colore :mul- 
tifirme, dei così detti liberali democratici; 
altra di 8 nomi, socialista; e una cattolie: 
di 8 nomi, fra i quali un frate francescano 
e precisamente Padre Tommaso al secolo 
Catalani Pietro del: vicino Convento di 
Montecarlo. 7 

Riuscirono eletti gli 8 socialisti, 4 catto- 
‘lici compreso padre Tommaso e 8 della 
scheda arcobaleno. 

La riuscita del frate a Consigliere Co- 

munale ha destato grande interesse perchè 

è un fatto nuovo ed è il tema di ogni 
‘conversazione in questi giorni. 

Lo shilancio della Germania. 
Berlino, 8. — Il Monitore Ufficiale del- 

Vl Impero dice che il disavanzo dell’anno 
finanziario 1908 ha raggiuuto i 121.996.000 
marchi. 

  

  

Una bomba contro un treno turco. 

Londra, 3. — Il Daily Telegraph h: da 
Costantinopoli in data del 2 corr:nte. 

Ieri tra Uskub e Mitrowitza, una bomb: 

di dinamite è stata gettata contro un treao 

carico ‘di soldati e .di provvigioni militari. 

   

  

  
  

‘Parecchi. soldati sarebbero stati uccisi. S: 
attribuisse questo delitto agli albaoesi. Il 
governo dichiara di nou saper nulla. 

= _eKk e recare centi 

Note 
«Arriva perfino». 

Il corrispondente triestino del Secolo 

scrive che i «clericali trentini sons ora 

io auge a Vienna, perchè partigiani d’uaa 
politica legalitaria che arriva fino a parte- 
cipare all’apoteosi di Andrea Hofer ». 

Arriva perfino... Ma chi è Andrea Hofer? 

e comm Pr i 

  

Un commurciants Austriaco del Tirolo, del 

l'epoca napoleonica, che, ‘caduto il suo 

paese sotto il dominio dei bavaresi, a 

cesasi la guerra, abbandonò i pacifici e lu. 

erosi traffici per liberare il suo paese dal 

‘giogo straniero. E tanto valore e senno di- 

mostrò che fu posto a capo dell’esercito, 

riuscendo sempre vittorioso. Umano e mo- 

derato coi vinti quando la pace di Vienna 

diede nuovamente in potere dei Bavaresi 

la sua patria, ritornò ai suoi commarci 
sicuro che verso di lui si sarebbe usito lo 
stesso tratto ch’egli. avea avuto cogli av- 
versarii, tanto più che una solenns pro- 

messa di Buonaparte confermava la sua 

sicurezza. Calunniato di avere ancora se 

crete intese coll’ Austria, si diede ai monti: 

Napoleone pose una taglia sulla sua t- sta; 

venne tradito, e catturato in mezzo alle 

nevi su un greppo innacessibile. 

Un Consiglio di guerra formale che avea 

avuto l’ordine relativo, lo condannò a morte. 

Ed egli morì sul patibolo da eroe. Ecco 
Avudrea Hofer. 

= 
A0 

Chi è dunque ? 

Chi è dunque Andrea Hofer? E° un pa- 

triota, è un genio militare, senza aver 

studiato strategia, è un eroe. 
E simili uomini seno'campioni non d’una 

nazionalità sola, ma di tutta l’umanità. Ma 

‘quale patriottismo è il vostro, signori ra- 

dicali e signori irredentisti, che non sapete 

apprezzare, anzi misconoscete gli eroi del 

patriottismo di altre nazionalità ? Com'è 

‘che non sapete concepire al di là d'una. 

targa di confine, o in una razza che non 

è la vostra, cuori che battano. per.lo stesso 

sentimento, anche quando questi cuori sp 

pero darci prove ben più eroiche che non 

le parole, sia pure altisonanti, che voi ci 

regalate ? 

I patriottissimi italiani sì mostravano 

scandolezzati quando correva la dic»ria 

che l’Austria non volesse partecipare alle 

nostre feste commemorative del 59 (che 

ricordavano « una vittoria nostra sopra di 

essa »), ora sudditi austriaci, anzi membri 

del suo Consiglio dell’ Impero non possono. 

partecipare all’apotsosi d’un vero eroe, 

quale l’Hofer; cha noa combattò mai contro 

la nostra e la loro nazionalità italasa? 

Ma ‘Andrea 

  

  
Hofer, oltrechè un ere, | 

era un credente ferveroso ; ed il suo amor 
di patria scaturiva dalla fiamma divina da 
cui era compraso, tantochè il Tirolo i 
venera quale un santo. 

E questo spiega l’« arriva 
è 

3 
perfino ».... 

L’ hanno arrestato. 

Speriamo che non sia caduta dalla mente 

di nessun lettore la memoria del recenta 

moto rivoluzionario di Barcellona, che in- 

cendiò chiese, conventi, ospedali ed orfa- 

notrofi, riscuotendo il plauso dell’ Avanti, 
dell’ Asino, del Tempo, e. del... Paese. 

Ora, naturalmente, l’autorità, con somma 

prudenza — e fa bene — ricercai respon- 

sabili. Fra essi è il prof. Ferres, il diret- 
tore della Scuola Moderna, l’individuo chs 

la stampa bloccarda d’Italia ci dipingeva 

come il redentore della Spagna e che per 

insufficienza di indizi fu assolto dalla grave 

accusa di aver ordito il complotto contro 

Re Alfonso. Ora l’autorità giudiziaria e 
quella militare lo accusino, ed assicurano 

di avere le prove della sua partecipazione 

alla sommossa di Barcellona. come istiga- 
tore ed anche con azione diretta. 

Ecco gli eroi dei bloccardi e della Scuo- 
la... Moderna: i bombardieri! 

Il coraggio laico. 

Il Ferrer, che si vantava di educare le 

nuovo generazioni laicamente, senza una 

nozione di soprannaturale, mostrò un co- 

raggio molto laico, dopo i delitti. com- 

‘messi. Infatti era rimasto nascosto nel. sot- 

terraneo di una casa del 27 luglio în poi; 
ma L’alcra settimana era ussito dal sno na- 

scondiglio, dopo essersi rasi i baffi, e veane 

riconosciuto da alcuni vicini, che lo de- 
nunciarono, 

Hzli deve essere sottoposto al Consiglio 

di guerra come organizzatore di tragici 

‘avvenimenti della fine di luglio: si diss® 
all:ra che il Farrer sia stato visto alla te- 

sta di bande incendiarie, i 

| L’educatore laico che si nasconde, che 

r.de.i baffi, per nou sentirsi capace di ri. 

soondere dalle sue azioni... 

SEAT: reo 

La perenne progenie cristiana 

Il sangue dei martiri. 

Crediamo buona cosa per i-lettori nostri 

rilevare un episodio intorno ai massicri 

  

  

    

“di Adana ripartato dale Missions Cathole- 

ques è i 

«I turchi arrivano ad un villaggio ar- 

‘meno ebbri di sangue cristiano, e trovano 
una povera donna cattolica : 

— Non temer nulla, le dicono, noi vo- 

gliamo: salvarti la vita e farti felice, ma 

bisogua cha ti faccia manmottana, 

Ed essa risponde sub tu: 

- — Io sono cristiaval e 
sempre. 

= Tu rifiuti? Ebbene, noi ti bruceremo! 

— Bruciatemi pure. 

I banditi imbevono le sue vesti di pe- 

erolio e le danno fuoco. 

— Nel nome del Padre, del Figliuolo e 

dello Spirito Santo, mormora 

ca martire, facendosi il seguo della Croce. 
Essa colle braccia incrociata. rimane ritta 

impassibile, silenziosa. l 
— Ti veli fra le fiamme e non gridi? 

— esclamano i feroci mussulmani — Non 

senti il fuoco? 
— No! 
: Ah! tu non senti niente; 

uciliiana resterò 

   

ebbene colle nostre armi noi faremo più 

presto. a A 

E così uccidono la martire a colpi di 
scimitarra. 
  

La notizia immancabile. 
Charleville, 3. — La Depèche des Ar- 

dennes conferma che esiste a Sedan una 
colombaia di piccioni viaggiatori con ele- 

monti esteri e dice che le autorità eserci- 
tino da parecchio tempo una sorveglianz: 
attiva su questa colombaia. 

Si ha da Nancy che Stamane la polizia 
ha’ arrestato un tipografo, certo Angel, ac- 

cusato di complicità nell’affare di spio- 

naggio e che era ricercato dalle ‘autorità 
giudiziarie di Toul. 
    

L° ON. ROMOLO SCRIVE. 

Roma, 8. — L'on. Murri scrive sulla 

Libertà di Fermo una luvga lettere ai suol 
elettori criticando vivamente -i- suoi colle- 
ghi d’Estrema ed esponendo il suo pro- 
gramma. 

  
  

«Si x 

I cicioni, 
L’ Aia, 3. — Si ha questo dispaccio : 

Nella notte dal 29 al 30 agosto la città di 
Loemdjang (Ispla_di Giava) è stata devi 
stata da un ciclone. Vi sono stati -500 
morti. I raccolti, le.case, il bestiamo, i 
magazzini, hanno subito gravi danni, Molte 
persone sono rimaste ferite. La strada f 1 
rata da Ioemadang sa Batavia è stata di. 
strutta e l'interruzione del servizio su qua- 
sta linea durerà almeno sei mesì. Lo po- 
polazioni sono in preda al panico e molte 
persone sono fuggite. Il governo ha preso 
le misure necessarie. 

Catania; 3. ®- Si ha da Scordia: Verso 
le ore sedici si è scatenato sulla nostra 

    

  

#3 ER® tican 

allop: Parpni 
Qiora IL SI Oer 

| 
Ì 

i.c ità uno di quei temporali che mente u- 
‘mina non è capace di concepire. 

Quindo, dopo circa mezz'ora, l’acqua 

  

torrenziale el il vento furioso sì sono que- 
i t-ti, si sono potuti constatare i gravi danni 
prodstti dal ciclone. Il quartiere di Santa 
M iria è stato devastato, Le casa sono quasi 
tutte ‘scoperchiate e parecchie abbattute. 
Inpressionante è stato il crollo della statua 

di Santa Maria Maggiore. 
  

ia fine dello sciopero nella Svezia. 
Stoccolma, 8.. — Si annuncia. cha lo 

‘opero generale finirà il giorno 6 corrente. 

  

Î scavi di Aguilera R
I
 

  

Sotto il titolo « veni vidi vici del prof. 

Miionica », togliamo dalla eschspost del 
l-eorr: i 

La. Basilica di Aquileia, la ‘cui costru- 

zi:ne attuale data dai sec. XI e XIV, a- 

veva bisogno urgente di riparazioni. 

Essendo troppo povera la comunità par- 

rocchiale per sopperire alle spese a ciò 

necessarie si formò un apposito Comitato 

s tto la presidenza dell'Arcivescovo di Go- 
r zia onde ragranellare i mezzi sufficienti. 
#nno parte della giunta del comitato; cl- 
tra diversi signori l’arciprete di Aquileia 

ingegnere superiore della Luogotenenza 

R. Machnich, il. capitano distrettuale di 
G rizia e specialmente il direttore dell’ i. r. 

Musso di Aquileia. Attualmente copre que- 

sti carica il signor Maionica, un ebrec. 

Il Musso di Aquileia era dapprima una 

‘f adazione privata e poi veane assunto 

dillo stato. A direttore venne nominato 

l'.Ilor professore. ginnasiale Maionica e a 

t le scopo gli venne assegnato un permesso 

e una speciale aggiunta di salario con di- 

ritto al rispettivo avanzamento . nello stato 

d-1 corpo insegnante. , 
I lavori di ristauro venivano da diverso 

t npo eseguiti sotto la direzione del so- 

pranominato ingegnere Machoich, il quale 

rinunciò a qualsiasi retribuzione speciale. 

Durante questi lavori, eseguiti con som- 

ma accuratezza dall'ing. superiore M.ch 

e 

   

tissime. Si dovettero fare anche degli scavi 

profondi. 
Ma essendo i lavori dell’ ing. Machnich 

diretti soltanto a constatare lo stato delle 

fradamanta e dei mari di circonferenza, 

non fu possibile di adibire i mezzi del Co- 

mitato pegli scavi. Perciò il siguor M ich- 

nich si rivolse direttamente alia Commis. 

sone centrale di Vienna — di cui è cor- 

rispondente — onde ottenere una s)vven, 

zione speciale per potere proseguire gli 

scavi. | 
Queste cose furbarono i sonni tranquilli 

lel prof. Maionica, il quale è anche con- 

servatore della Commissione centrale. 

Egli usò gli scavi per rialzare il suo 

prestigio perduto e non molto tempo fa 

“condusse nella Basilica una comitiva men- 

trs era esposto il Sintissimo con tali ru- 

mori che il clero dovette 1edarsuirlo. _ 

Nella cattolica «Eco del 

tenpo fa fu fatto il rimprovero. al clero 

che di fronte agli israsliti si conteneva 

troppo mitemeate. 

It dirsttore Miionica volle mattere da 

parte l’ ingegusre superiore Machnich, pre- 

sumibilmente per far passare le piccole 

scoperte come cosa sua. il Machnich però 

aveva impartiio al sorvegliante dei lavori 

in Aquileia l’ordine severo di consarvare 

rigorosamente le cose scavato io una Ca4332 

‘e di non mostrarle a nessuno sanza suo 

esplicito permesso. A 
Egli fece ciò per impedire da uaa parte 

deterioramenti quali sogliono accailera p. è, 

col contatto di paramenti, broccati d'oro 

con resti metallici, d'altra. parta per evi- 

tare'in tali casi eventuali rompicapi. 

Ciononostante un giorno riuscì al Maio- 

nica nell’assenza dell’ ingegnere superiore, 

di indurre il. sorvegliante a mostrargli 

tutte le scoperte. 
Si è rimarcato cha Mauionica aveva bel. 

lissima occasione di farsi mostrare le sco- 

perte durante l’assanza dell’ inzegasre su- 

pariore. i 

Subito dopo comparse nel « Piccolo > 

del 29 luglio un articolo sopra queste s20- 

perte, il quale diceva, cha nel duomo d 

Aquileia sono state fatta scoperte interes 

santi, che la siguora Arciduchessa Bianca 

visitò il duomo accompagnata da Maionica. 

Allorchò poi alcuni altri giornali riferirono. 

di tali escavi e asserirono che l'ing. su- 

periore Machnich è dirigente doi lavori, 

comserve di nuovo nel « Piccolo » di Tria- 

sto del 19 agosto una dissertazione ‘come 

dichiarava lo stesso giornale, sulle indi- 

cazioni del professore Maionica. 
L'articolo fece l'impressione come s3 

tutto fosse stato ispirato e scritto da Maio. 

nica senza dire naturalmente una parola 

del lavoro disiateressato dell’ ing. supe 

riore Machnich. Il colmo poi nella que- 

stione si è che secondo articoli mandati ai 

giornali, si diceva che l'ebreo prof. Maio- 

nica è il custode del duomo di Aquileia e 

che il rettore dell’università viennese dott. 

Svoboda è s-Itanto per Maionica uno scac- 

cino. 
In onore della verità è certamente. op- 

portuno. di portare queste cose a -.cono- 

scenza del pubblico. 
Così il giornale viennese. 

   

    

  
se A 

  

nich furono fatte delle scoperte interes an-, 

Litorale », 

  

Le grandi conquiste. 

— La scoperta del Polo 
Mentre l’umanità è assorta nei tentativi 

tecnici della conquista dell’aria, viene de- 
stata di soprassalto da una novità che non 
era attesa: E’ stato scoperto il Polo! 

E° stato scoperto il Polo? Ma come? 
Se nessun clamore di spedizione f mosa ci 
ha prima ayvertiti? E quanti i clamori di 
altre spedizioni, che pur avendo procurato 
preziosi acquisti alla scienza, e saggi di 
altissimi ardimenti umani, caddero nell’im- 
menso finale ! ì 

E’ stato scoperto il Polo. Scoperto ? Pa- 
rola impropria. Si sa che esisteva, dunque 
non fu scoperto fu raggiunto. Proprio rag- 
giunto ? Si; da Cook, dottore americano. 
Ma chi è questo Cook? Chi ne udì mai 
parlare ? E chi ci assicura che non si tratti 

  

‘d’una millanteria menzognera ? 
Kccovi il Day Mail che ha Copenha- 

ghen: L’esploratore danese. Rasmussen, 
che fece parte della spedizione Mylius E- 
richsen in Groenlandia, e che ora è im- 
impegnato per studi etnografici nel nord 
della Groenlandia ha avuta una lunga 
conversazione con due esquimesi che ac- 
compagnarono il dottor Cook al Polo Nord. . 
Gli esquimesi hanno confermato al Rasmus- 
sen tuttii particolari dati dal dottor Cook. 

Il viaggiatore danese perciò dichiara che 
il successo della spedizione del dott. Cook. 
non è più da mettere in dubbio. 

E come narra il dott. Cook la sua gita 
al «Polo» al geloso Polo, che uccideva 
quanti tentavano scoprirli il vergine seno 
e non $’affrettavano a fuggire? Egli dice: 

«Dopo una lunga lotta contro la fame ed 
il freddo, noi siama riusciti. finalmente a 
raggiungere il Polo Nord. Una nuova stra- 
da cou un percorso interessante dal punto 
di vista della storia naturale, è stata rico- 
nosciuta da noi. Abbiamo trovato dei terri- 
tori popolatissimi di grossa selvaggina, che 
estenderanno il terreno di caccia tanto agli 

esquimesi che ai cacciatori europei. Ab- 
biamo scoperta una terra sulla quale ripo- 
sano le roccie situate nel punto più setten- 
trinale della terra; Abbiamo rilevato un 

i triangolo di trenta miglia quadrate nell’in- 
cognita terrestre. 

Dopo aver detto come fu progettata 'a 
spedizione e averne narrato i più minuti . 
particolari. il dott. Cook narra le. soffsrenze 
che torturarono lui e i suoi compagni du- 
rante il tragitto, a. causa specialmente dei 
forti venti e del freddo insopportabile. 

« Allo stretto di Ellesmere la tempera- 
tura cadde a 83 centigradi sotto lo zero. 
Parecchi cani rimasero gelati e gli ucmini 
soffriroro anch’essi crudelmente. 

« Ma ben presto trovammo delle pista 
lasciate dalla grossa selvaggina e che ci 
fornirono un cammino facile attraverso lo - 
stretto di Nansen fino alla Land’s Kad. Du- 
rante questa marcia noi uccidemmo 101 
buoi muschiati, 7 orsi e 335 depri ». 

Il Cook continua, dicendo che dopo tante 
ansie e patimenti, il 30 marzo scoprirono 
una terra nuova. Non si scorgaàvano più - 
orsi nè altri animali, e da quel momento 
gli audaci esploratori marciarono..sopra un 
mars di ghiaccio. 

Il tempo si era un po’ migliorato, ma 
il vento continuava a tormentarli; eppure 
essi, spinti dal dovere; continuavano in 

avanti con coraggio ed ardire. La deriva 

dei ghiacci li trascinava verso l’est con 
una rapidità molto relativa, che qualche 
volta li inquietava. E lasciamo nuovamente 
la parola al dott. Coork: 

«Il 21 aprile’ raggiungemmo 89 gradi, 
59 minuti e 45 secoadi. Il Polo era in 
vista. Noi varcammo i 14 secondi rima- 
nenti e poi facemmo qualche osservazione. 
Avevamo raggiunto il gran punto. Era il 

sud in ogai direzione. Con un solo passo 

ci era possibile di passare da un lato al- 

l’altro della terra, da mezzogiorno a mez- 

zanotte. 
«Finalmente potemmo far sventolate la 

nostra bandiera alle brezze del Polo. Era 

il 21 aprile 1908. La temperatura era di 

38 centigrandi sotto zero. Il barometro in- 
dicava 29.83. La latitudine era di novanta 
gradi. In quanto alla longitudine, essa non 
era più per noi che una parola. 

«Quantunque -inebbriati di gioia, i no- 
stri animi cominciarono a subire un’ im- 
pressione di depressione. All’ indomani, 
dopo aver preso tutte le nostre osservazioni, 
na sentimanto d’ intensa solitudine ci pe- 

netrò l’animo guardando l’orizzonte. E’ 

possibile che questa regione desolata, sprov- 

vista di ogni terra, ‘abbia eccitato così for- 

temente l'ambizione di tanti uomini du- 

rante dei secoli? Non più terra, ma sol- 

‘tanto una immensità di neve d’una bian- 

chezza accecante. Non un essere vivente, 
nulla che rompesse quella spaventosa mo- 
notonia. » 

La difficoltà del ritorno cominciarono 
all’87 parallelo, causa lo scioglimento dei 
ghiacci. 

Ciò che rimaneva nelle slitte era appena 
sufficiente per raggiungere lo stretto di 
Nansen, qualora non si fossero fatte meno 
di quindici miglia al gierno. 

« Ma colle nostre forze esauste non po- 
tevamo farne più di dieci. Fu qui che ci 
furono di grande giovamento i buoi mu- 
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schiati, coi quali ci fu possibile di accele- 
rare la corsa. Passando 1’83 parallelo ci 
trovammo ad ovest di-una grande regione 
che si estendeva verso sud. La tempera- 
tira era scesa a zero e una persistente’ 
nebbia oscurava ogni cosa. 

« Gli avvenimenti dei giorni successivi 
sì riassumono in una disgraziata lotta con- 
tro inaudite sofferenze. Il cibo per gli uo- 
mini e per i cani era. ridotto ai tre quarti 
della razione, mentre le difficoltà di viag- 
giare nel ghiaccio aumentavano continua- 
mente. Alla fine di una lotta di venti giorni 
attraverso la nebbia, il cielo si rischiarò e 
ci trovammo verso la -punta Principe Ere- 
ditario Gustavo, col. mare aperto davanti 
e con una barriera di piccole montagne di 

. ghiaccio fra noi e l’ isola Heiberg. 
« Nei giorni successivi ci apparvero de- 

gli orsi che in mezzo a quello squallore 
considerammo come dei salvatori. Ma i no- 
stri sforzi per giungere ad Etah erano resi 
difficili dalla corrente che ci trasportava 
all’ovest. Noi dovevano seguire il movi. 
mento degli « icebergs » verso ‘lo stretto 
di Lancaster, ove speravamo di raggiungere 
nel luglio una baleniera scozzese. 

Ma qualsiasi progresso verso il sud ci 
divenne impossibile e la necessità di pro 
curarci del cibo ci impose di attraversare 
il Firth Devon nello stretto di Jones. 

«I cani vennero lasciati liberi di dare 
sfogo alloro estinto di caccia al lupo. Col 
battello pieghevole e colle slitte, noi ten- 
tammo di ragginngere la baia di Baffin. 
Con un uccello ucciso casualmente, come 
cibo, e con una lunga serie di disgrazie, 
ci spingemmo verso est, fino a che al prin- 
cipio di settembre e lo sgelo si arrestò 
senza che avessimo più nè cibo, nè com- 
bustibile, Così fummo costretti di trovare 
un ricovero per poter‘ passare l’ inverno. 
Vinti della fame, dovemmo finalmente arre- 
starci scegliendo il Capo Sbarbo come uni- 
co posto. possibile per trovar selvaggini e 
così vivere colle freccie,, con l’ arco, con 
la lenza, con la lancia ed il coltello, ucci- 

‘ demmo buoi muschiati, orsi e lupi, procu- 
randoci così carne, ossa e grasso. 

« Un riparo sotterraneo fu preparato ed 
in esso rimanemmo fino al 1909. Il 18 
febbraio partimmo per Etah con un equi- 
paggio preparato. di nuovo. Le rive della 
Groenlandia vennero raggiunte il 15 aprile 
e qui noi fummo salutati dal signor Harry 
Whitney e.da un gruppo ansioso di amici 
esquimesi. Per facilitare il pronto ritorno 
io mi diressi verso il sud e giunsi a Uper- 
nivik il 21 maggio. » 

Ecco la narrazione che il Cock -fa della 
sua conquista, di questa nuova vittoria 
dell’ umanità sulle forze e sni secreti di 
natura. Diamo ‘intanto per la storia, le 
massime altitudini raggiunte nelle esplora- 
zioni.artiche: 

1827 - Parry 820 45° 
1874 - Payer 820 5’. 
1876 - Beaumont 820 54). 
1876 - Markham 830 20°. 
1882 - Pearry 84o 17°. 
1895 - Nansen 860 4°. : 
1900 - Luigi di Savoia 860 34°. 
1907 - Pearry 870, da 
1908 - Cook 900. 

  

Nuovi cimeli manzoniani. 

Milano, 3. — La collezione manzoniana 
costituita presso la Biblioteca Braidenze, 
si è arricchita in questi giorni di una de- 
nazione dell’on.. Giuseppe Macaggi, nella 
quale è compreso un gruppo di carte ap- 
partenute all’abate Degola che ebbe molta 
parte nella conversione della famiglia Man- 

zoni. Vi è V’atto originale di abiura dal 
calvinismo della prima moglie del Manzoni 
e vi sono inoltre lettere autografe di lui 
e della sua famiglia. 
  

Cancelliere di levazione condannato a morte 
Santiago del Cile, 3 — La Giuria ha 

condannato alla pena di morte l’ex-cancel- 
liere delle Legazione germanica Bechert, 
riconosciuto colpevole di omicidio, incendio, 
falsificazione di lettere di cambio, falsifica- 
zioue dei conti della Legazione e truffe. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de: 
cambi del giorno 3 settembre 1909, 

Rendita 3.75 010 (netto) L. 104.38 
» 3172070 (netto) » 103.82 
» 3070 » 12:25 

Azioni. 

Banca d’ Italia L. 1393.50 
Ferrovie Meridionali » 697.25 

»° Mediterranee » 419,25 
Società Veneta a QLGA 

Obbligazioni. 

‘ Ferroy. Udine-Pontebba L. 506,50 
» Meridionali 9060: 

iS Mediterranee 4 O[o »- 006 25 
» Italiane 3 Oto i %. 3409-20 

Credito com. prov. 3 314 Oto  » 508.50 

i Cartelle. i 

Fondiaria Banca Italia 3.750l19 L. 504.50 
» = Cassarisp. Milano 4019 » 509.50 
» » » Sed, 5 OT0 » 515.50 

» Ist. Ital.,, Roma 401) » 509.50 
» « « » 4 OTO » 518.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.29 
Londra (sterline) » 25,24 
Germania (marchi) » 123.50 
Austria (corone) » 105.26 
Pietroburgo (rubli) » —.— 
Rumania (lei). ? —.— 
Nuova York. (dollari) > —,— 
Turchia (lire turche) 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Aggua-Polvere e Pasta), si vendono presco 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano - 
Roma. 
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Latisana 
3 settembre. 

Consiglio comunale. 

._ Sotto la presidenza dell’egregio sindaco” 
dottor Ballico, stamane ‘alle 9 tenne seduta 
il Consiglio comub. per. versare sopra un 
lungo ordine del giorno. 

Venne rimandata alla discussione del 
bilancio la proposta del cons. Mattassi per 
la nomina di un’altra guardia campestre ; 
e la stessa sorte toccò alla proposta Pa- 
schini pel concorso del Comune in aiuto 
della Palestra Ginnastica di recente istitu- 
zione. Ad unanimità furono approvati i se- 
guenti oggetti: 

« Conti 1907; Storni da una ad altra 
Categoria del Bilancio ; Provvedimenti per 
le Scuole per l’anno scolastico 1909-1910 ; 
Applicazione del Telefono in Municipio ; 
Liquidazione lavori locale Glerau». 

A « Revisori dei Conti 1908» vennero 
nominati: Samueli Umberto, Carlo Peloso- 
Gaspari, Hugenio Costantini. 
«A pieni voti si è accettata la « Rinun- 

cia da Consigliere del sig. Ruggero Vi- 
sentin ; » e pure con voto unanime venne 
approvato l’otdine del giorno della Giunta 
in'merito alla complessa e scabrosa que- 
stione — che tratteremo più ampiamente 
e come sì merita in altro momento — della 
« Bonifica della Pineda: Milanese ». 

Con 10 voti favorevoli, 1 astenuto ed 1 
contrario si respinse la « Rinuncia da As- 
sessore. e Consigliere del sig. Agilberto Ta- 
vani, (E noi speriamo che l’egregio uomo 
di fronte a tale dimostrazione di stima, 
non vorrà insistere nelle sue dimissioni). 

Con votazione conforme alla precedente 
venne data autorizzazione alla Giunta di 
denunciare all’autorità giudiziaria «gli au- 
tori del danneggiamento a tre ippocastani 
lungo il Viale della Stazione ». | 

Con 9 voti contro 8, è stata respinta 
« 1’ Istanza Pittoni-Visentin per. costruzione 
ponti sul fosso del mercato bovino ». 

‘In seduta. privata. 

- Ad unanimità approvatasi « la continua- 
zione del sussidio all’alunno Perosa. 

Il nuovo Ospedale. 
Appena arrivato a Latisana ho assistito 

ad un fatto, che mi ha riempito di pro- 
fonda commozione» e di vivissima meravi-. 
glia ed orrore. - 

Il povero Mauro Sante caduto dal nuovo 
ponte sul Tagliamento e trasportato. mori- 
bondo «al Civico Ospedale dovette essere 
adagiato per mancanza di altri letti, sul 
letto di un infermiere, dove spirò pochi 
minuti dopo. 

Il padre del disgraziato, ricevuto come 
un fulmine il desclante annunzio, volle 
entrare nella stanza angusta dove giaceva 
il cadavere e ne nacque una scena stra 
ziante. Le grida dello sventurato, che co 
priva di baci la cara salma, risuonarono 
‘alte in quella stanza e in quelle attigue 
dove gli amwalati hanno bisogno natùral- 
mente di riposo e di tranquillità. 

Il piccrlo ospitale fu tutto in subbuglio. 
Un povero piccino piaigeva di spavento, 
alcuni ammalati si affacciarono stupiti agli 
usci delle loro camere, tutti gli altri in 
uno stato di agitazione da fare pietà, men- 
tre alla porta dell’ospedale si accalcava una 
gran folla, che voleva entrare per vedere 
ciò che .succedeva. Ci volle tutta l’autorità 
dei sacerdoti e dei medici accorsi per ri. 
mettere la calma e per convincere il po- 
vero. padre a ritirarsi dal luogo, dove aveva 
pur diritto di rimanere in quei momenti 
di supremo dolore. 

Questa fatto dolorosissimo ha acuito il 
desiderio, che è oramai nell’animo di tutti, 
di veder sorgere a: Latisana un ospedale, 
fornito di ambienti comodi e distinti, che 
possa ìn simili casi offrire ecmodo asilo a 
infelici coma quello, che oggi è rimasto 
così miseramente vittima del‘lavoro, senza 
che la quiete degli altri ammalati abbia 
da essere turbata. — i 

E l’ospedale di Latisana è davvero in- 

così importante e popoloso. 

Oltrechè essere situato nel centro del 
paese e perciò stesso su una strada frequen- 
tatissima dove risuonano continuamente il 
rumore dei carri e lo strepito della gente, 
oltre ad essere sprovvisto di un luogo sco- 
perto dove i convalescenti possano uscire 
a godere un po’ di aria e di luce, ha lo- 
cali ristrettissimi e male disposti. Al pian- 
terreno una piccola sala stlla quale danno 
due stanze: quella a sinistra che serve da. 
cucina, quella a destra adibita ad ambu- 
latorio, donde si entra in un bugigattolo 
per l’amministrazione. 

Una scala angusta mette al secondo piano 
dove c'è una sala per le operazioni chi- 
rurgiche con tre stanzoni e una cameretta: 
in tutto capaci di 20 letti! 

Tale ristrettezza di locali, che rende ap- 
pena possibile la separazione materiale tra 
uomini e donne; esige qui assolutamente 
l’erezione sollecita di quel nuovo ospedale, 
che, come ho detto, è già nel desiderio di 
tutti non solo, ma la cui idea ha già tro- 
vato dei sostenitori illuminati e generosi. 

El io che conosco Latisana godo che essa 
per solito così fredda e quasi restia ad ogni 
alito di vita moderna, specialmente dopo 
la morte del mai abbastanza compianto abate 
Tell, sia tutta. agitata da questo pensiero 
di sublime carità. 

A Latisana si parla, si discute, ci si 
aiima a vicenda ed io sono certo che, pre 
sto, si comincierà ad agire sul serio e l’o 
spedale nuova sarà un fatto compiuto, se- | 
gnando una grande vittoria di Latisana 
buona e civile contro la grettezza, e i vieti 
pregiudizi e le bizze personali, che finora 

| sarà affidato al Comm. Sperroni, ing. capo 

  hanno spento in essa ogni palpito ed ogni 

  

L'’ospitale nuovo sorgerà certamente bell”. 
e spazioso, corrispondente a tutte le esi 
genze moderne, basta dire che il progetto 

dell’Ospedale Maggiore di Milano. 0 

Esso sorgerà nei pressi del Santuario 
della Madonna delle Grazie alla Sabbionera. 

La Commissione Sanitaria Provinciale ha 
giudicato la posizione opportunissima ma- 
terialmente, come noi la giudichiamo tale 
anche moralmente, 

L'aria infatti che in quella località è 
delle più selubri, la tranquillità e la pace 
che vi regnano sovrane, sono adattatissime 
per ospitare degli ammalati, mentre la 
Chiesetta vicina dove tutta Latisana, che 
possiede la salute e ‘la robustezza si ri- 
versa in continuo devoto pellegrinaggio, 
sarà la buona compagna dei poveri infermi, 
che ritrarranno grande conforto dal pen- 
siero chè vicino a loro, sui loro mali, sulle 
loro agonie, veglia la cara Madonna dell 
Grazie. 

E i mezzi per tale costruzione? L’Am- 
ministrazione dell’Ospedale, che per ora si 
accontenta di fabbricare i locali bastanti 
ai bisogni di Latisana e S. Michele al Ta- 
gliamento, decisa’ a non toccare per nulla 
i fondi esistenti per gli ammalati poveri, 
ha bisogno di 100.000 lire. Di queste essa 
ne ha già dispenibili L. 50.000, gliene 
mancano dunque altre cinquanta. mila e 
queste essa aspetta dalla carità pubblica. 

E° troppo? A me pare di no. A Latisana 
ci sono dei ricchi e questi si devono fare 
onore. 

Non vi può essere causa più santa. Se 
la malattia ‘colpisce chi. ha bei palazzi, 
questi può essere convenientementè curato 
a casa sua, sul suo letto. I poveri che 
non possiedeno nulla devono andare all’O- 
spedale. 

Facciamo sì che questo Ospedale sia co- 
modo e eorrispondente ai bisogni di tutti. 

Sarà questa un’opera degna di Latisana 
e dimostierà che quì se ci sono dei denari 
c'è anche e sopratutto del cuore e i po- 
steri ci benediranno. S 

D. R. Cecconelli 

Cividale 
; 3 settembre. 

Un giovane che tenta suicidarsi, — 
Francesco Braida. di Oleis, era. affetto da 
alcuni giorni da mania di persecuzione, e 
andava manifestando il proposito di suici- 
darsi. Ieri sera, sembrava però essersi un 
po’ calmato: ma stamani in preda a nuova 
eccitazione, con un coltello si è dato un 
forte colpo alla gola, reeidendosi la laringe. 

«Il disgraziato è stato subito raccolto e 
trasportato a questo Ospedale, dove i me- 
dici lo hanno operato ritenendolo, però in 
pericolo di vita. Il Braida ha moglie e due 
figliuoli. i 

Palmanova 
53 settembre. 

Disgrazia ad un bambino. — Venne 
denunciata all’Autorità, per imprudenza e 
inancanza di vigilanza, la madre del bam- 
bino Giovanni Bocchin di Luigi d’anni 4, 
il quale giuocande in cucina cadeva in una 
caldaia d’acqua ‘calda, riportando delle 
gravissime contusioni. i 

Faedis 
3 settembre. 

Vigili che... alleggeriscono. Ieri 
mattina nella famiglia di Giuseppe Zani 
quasi tutti provavano una insolita bramosia 
d’una colazione a base suina. Per soddi 
sfare al comune intenso desiderio si andò 
senz'altro in cantina; ed oh! invano gli 

‘occhi cercavano di posare sull’agognato 
prosciutto. Una serupolesa occhiata all’ in- 
torno fu - una rivelazione e una dolorosa 
sorpresa. Mentre si dormiva il sonno dei 
giusti alcuni vigili bongustai credettero 
bene di godersi uno spuntino e di far pro- 
prio quanto si trovava, lasciando i conti 
ed i saluti ad un vicino il quale nel por- 
tarli, non s’era accorto ‘l’essere stato an- 

' che lui alleggerito d’uno schioppo. 

Dalla destra del Tagliam. 
i 1 settembre. 

Voci di partenza. — A quanto venni 
a sapere da fonte sicura vi posso mandare 
la presente che il sig.» Antonio Minardi 
Agente Generale del Conte de Asarta di 
Fraforeano fra breve lascierà quel posto 
per andar in altro migliore. 

Questo è da voce pubblica anche, 
Prima che l’Egregio sig. Minardi parta, 

spontanea mi venne l’idea di manifestare 
pubblicamente su questo pregiato giornale, 
quanto era amato ‘e stimato dal ricco si- 
gnore al povero operaio. } 

Il signor Minardi otto anni fa prese ] 
redini dello stabile di Fraforcano. Egli era. 
l’uomo ‘instancabile per far dello stabile 
un gioiello, Basta vedere quanto egli mo- 
dificò ideò e rifece nella campagna e nei 
boschi pertandolo ad ‘uno dei primi, del 
Friuli. 

Sia questo a conoscenza dei lettori che 
su questa zona tanto amano PAgricoltura, 
per instillare un desiderio di visita allo 
stabile onde farsi “un'idea e tradurla in 

pratica. î 
All’Egregio sig. Minardi, i miei migliori 

auguri, Cattosard. 

Morsano 
4 2 settembre, 

Grave diverbio. — Giorni sono Simo- 
netti Fabio e Avian Ermacora questionando 
tra loro si dissero insolenze. ll Simonutti 
estrasse la roncola e minacciò l’altro di 
fargli la pelle, 

Grazie all’intervento di altre persone si 
evitò un fattaccio. 

Malattie della bocca e dei 
en TIDINE - Via della posia N° 36 - I. Piano 

Ricere dalle 9-12 - e dalle 14-18 - Telefono 2-59 

‘il Zanutti 

SRO ST NOOO TÀ... 

S. Vito al Tagliamento 
- 8 settembre. 

Madonna di Rosa. — Mercoledì otto 
settembre si celebra la festa tradizionale 
della Madonna di Rosa. 

In precedenza alla festa, si terrà nel 
Santuario dal 30 agosto al 7 settembre una 
novena di preparazione : 

Alle ore 5 ant. — Messa con recita del 
Santo Rosario. 

Alle ore 7 pom. — Canto delle Litanie 
e benedizione col Venerabile. 

Dal giorno 5 al 7 si terrà un triduo in 
forma di missione, con prediche alle ore 
5 ant. e alle cre 7 pom. 

Ed ecco l’orario della festa: 
Messe lette nel Santuario alle 

e 7 antimeridiane. . 
Ore 7 1j2 ant. — Messa letta di S. Ecc. 

Mons. Vescovo con Comunione Generale. 

ore 5, 6 

Ore 9 ant. — Amministrazione della $. 
Cresima in Duomo. 

Ore 10 114 ant. — Messa solenne con 
assistenza Poatificale 
Mons. Vescovo. 

Ore 4 pom. — Vesperi solenni e bene- 
dizione col SS. Sacramento. - 

- Alla sera saranno illuminati artistica- 
mente il viale, la piazza e la facciata di] 
Santuario. Uno scelto programma musicale 
sarà eseguito dalla distinta banda cittadina 
durante uno spettacolo pirotecnico. 

«ed Omelia di S. E. 

CERO IE 

    

Tricesimo 
3 settembre. 

Il nuovo coopsratore. — Oggi è giunto 
il nuovo copperatore Don Luigi Costantini 
di qui, il quale da 18 massi trovavasi a 
Medeuzza in qualità di Cappellano. A Lui 
le ‘nostre congratulazioni e gli augurii più 
sinceri; fiduciosi ch’Egli sotto la sapiente 
guida dell’ottimo e degnissimo nostro Pie- 
vano, saprà esplicare la sua giovane ener- 
gia pel bane spirituale e materiale dei 
fedeli, 4 

Per la Congregazione di carità. — Il 
giorno 26 corr. avranno luogo in questo 
ameno paese grandi festeggiamenti a ba- 
neficio della locale Congregazione di carità. 
Il programma non è stato ancora definiti- 
vamente compilato, però comprenlerà una 
pesca di beneficenza, per la ‘quale sono 
giunti fin'ora numerosi e ricchi doni. Una 
tombola, >gare podistiche, sfilata ciclistica, 
concerti musicali, fuochi artificiali. 

Il comitato lavora alacrementa e tutto dà 
a sperare in un'ottima riuscita, 

GW 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

      

SISERE, 

      

ronaca 
BIARIO SACRO 

Domenica 5 — s. Lorenzo G, 
Lunedì 6 — s. Vitale. 

Fiera e mercati della Provincia 

Azzano X, Morsano al Tagl., Spilim- 
bergo, Tolmezzo, S. Giorgio. Nogaro, Tri- 
cesimo, Vittorio, Cormons. . 

  

a © 3 “qe. 
Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima in Udine a mez- 
zodì nei due giorni 5 e 8 settembre 1909, 

In Rosazzo nella domenica del Santo 
Rosario 3 ottobre alle ore 9. i 

In seguito poi se ne darà avviso. 

Continua a darsi dell’,, asino “ 
ed a mostrarsi... 

Il Paese continua a voler dimostrare che 
lo spiritualismo ha fatto bancarotta, ciò che 
è, l’ha detto il Paese, un’ « Asinevia », E 
osserva a quanto noì abbiamo detto: 

timor di Dio, il quale divenuto adulto la 
pensi come la dottrinetta gli ha insegnato. 

Provate a negare che «non si muove 

teste dai mangiamoccoli e delle beghine ! 
Minaccia un temporale? Si ricorre ai 

sacri bronzi. 
Sì attraversa un periodo di siccità? Gli 

inenlcatori della dottrinetta implorano Iddio 
‘perchè mandi la pioggia 

Ma perchè suonate, ma perchè pregate, 
se il Creatore non è obbligato a dare ascolto 
alle vostre implorazioni ?». = 

Ma se è la dottrinetta ad insegnare che 
Iddio, quantunque non obbligato, può so- 
spendere le leggi di natura a suo benepla- 
cito, le è contraria l’espressione che «non 
si muove foglia che Iddio non voglia» e 
non le sono appieno conformi, le preghiere 
per la pioggia e per la siccità? 

Francamente :: noi. credevamo che P’av- 

se anch» la leggesse non ne capirebba accs. 
Non conosce neppure il valore del non 

obbligato (parole italiane) che scambia pr 
impossibilitato, e quello del verbo potere ! 

Alle insolenze di non conoscere la dot- 
trina, di non sapere che sia «scienza », 
di sostenere asinerie (veramente questa se 
l’è data lui, e contitma ad... esercitarsene) 
aggiungiamo una quarta non meno.... in- 
solente: Non comprende le parole più co- 
muni dell’ idioma italiano. : 

Ci spiace poi, pur ringraziando, di non 
‘poter contraccambiare le cortesi espressioni 
di « gentilissimo, luce purissima, spirito, 
genialità, educazione, forza dialettica ». 

Ipocriti non vogliamo essere, neppure 
nei complimenti, 5 

Ce n'è abbastanza per una buona ma 
«laboriosa » digestione, alla quale l’avver- 
sario nostro pare inclinato più che alla 

dialettica. ì 
E; l’unico complimento che possiamo fare 

è: Buon appetito ! i 

AI cav. Ragazzoni. 
L'altra sera all’albergo Roma gli amici 

offrirono al cav. Ragazzoni una cena in 
occasione della nomina a cavaliere. 

Gli fu presentata la croce di cavaliere. 
Alle molte felicitazioni e brindisi il cav. 
Ragazzoni rispose ringraziando. 

Funebria 

Stamane ebbero luogo i funerali del com- 
pianto Lorenzo Bortoluzzi. Dietro la car- 
rozza seguivano moltissimi signori e tre 
carrozze. La banda comunale precedeva 
suonando una marcia funebre, i 

Gli impiegati comunali in memoria del 
compianto collega hanno raccolto 67 lire a 
pro della Colonia Alpins. 

Ferisce colla roncola 

Dante Bassi.e Zanutti -Remigio giorni 
sono questionarono fra di loro. Ad un tratto 

estratta una roncola. tirò un 
colpo ‘alla testa dell’altro producendogli 
una ferita guaribile in giorni 10; poi 
scappò. AL   I carabinieri lo cercano attivamente. 

denti 
ATTINTO NO c 

  

«Non c'è un bimbo, cresciuto col santo . 

foglia che Dio non voglia» e sentirete pro- 

versario non conoscesse la dottrina per nen : 
averla studiata; ora ci s'‘amo persuasi che. 

  

I cattolici della ‘Patria, 
Sotto questo titolo ci si scrive: 

On. Direttore, 
Credevo di trovare oggi (3) qualche spunto 

di risposta a quel sedicente « cattolico », 
che-si lagna sulla Patria di ieri prima che 
non si leggono mai resoconti di sedute e 
di deliberati dei cattolici, come si leggono 
invece dei socialisti, poi che si leggono 
resoconti e delibarati, ma presi da uno o 
due consiglieri o non consiglieri, perchè i 
capi credono un disonore convocare le per- 
sone plebse, a differenza dei Cosattini e 

‘dei Piemonte, socialisti. 
| To, come Leisa, appartengo.a quasi tutte 
, le istituzioni cattoliche cittadine e sono 
, consigliere di-parecchie : vedo nei consigli 
, dottori, cavalieri, professori e ‘monsignori 
| Beduti accanto ad operai, Quel  « cattolico 
della Patria » parla del Comitato Diocesano, 
dei suoi consiglieri (come fosse istituzione 
cittadina) e delle cose nostre in generale, 
con nessuna cognizione neppure della vità 

| associativa, > 
i Perchè non rilevarlo? 

Dev.mo suo 
bs "Bj 

L’Egregio amico cha ci scrive -— e cre- 
diamo ci abbia mandata la lettera perchè 
venga pubblicata — ha già posto in evidenza 
tutto il'ridicolo e la coutradditorietà delle 
righe sconelusionate del « sedicente catto- 
lico ». Il quale non può essere neppure 

, un socialista (dal fine occulto che si pro- 
pone lo scritto si sarebbe tentati a crederlo 
tale) tanto poco conosce le norme della 
vita associativa, come bene esserva l’amico. 
E si persuada chè i «cattolici» della 
Patria sono come quei cardinali e Mongi- 
gnori di Roma che si lasciano intervistare, 

| per esempio, dal Secolo. 
Vi ha della gente che bave anche le con- 

traddizioni dei «cattolici» della Patria. 
Ma val la pena di preoccuparsi di... tali 
bevitori ? 

Cose della Giunta. 
Il riposo festivo accordato. 

La Giunta, nella seduta. di ieri, ha 
espresso parera favorevole all’accoglimeato 
della domanda presentata da alcuni ne7zo- 

zianti ed appoggiata dagli agenti per la 
revoca del provvelimento ora in vigore di 
concessione di apertura dei ‘negozi nelle 
cinque ore antimaridiane della domenica e 
per l’applicazione integrale della legge sul” 
riposo festivo. 

Per le scuole 

‘ Ha approvato i preventivi approntati dal- 
l’Ufficio tecnico dei lavori, di manuten- 
zioni dei locali delle scuole elementari e 
secondarie. 

I giurati pel 1909 
Ha approvato l’elenco dei giurati per 

l’anno 1909. 

I nuov: ruoli 

Ha approvato ruoli supplettivi delle tasse 
di famiglia di esercizio e rivendita, e sui 
Cani, 

La Giunta ha aderito... 
«La Giunta ha deliberato di aderire al 

Congresso Nazionale dei maestri che avrà 
luogo in Venezia nei giorni 26, 27 e 28 
settembre corr. e di invitare l’on. Caratti, 
a rappresentare il Comune a detto Con- 
gresso ». 1 

La Giunta dunque ha aderito al Con- 
gresso Nazionole. «dei Maestri». Si è di- 
menticata di aggiungere. «dell’Unione Ma- 
gistrale Nazionale». Chè, per fortuna, co- 
loro che si raccoglieranno al Congresso in 

;. Venezia, non saranno tutti i maestri d’I- 
‘ talia, ma soltanto quelli chs vorrebbero 
; fare delle scuole una sucevrsale della Ca- 
; mera del Lovor), e del Circolo sonialista. 

Dopo una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

| conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva i 

i 

i 
i 

| 
i 

‘| promesso in seguito al noto incidente di 
Spilimbergo in occasione della commemo- 
razione del ’59. * i 

Rivolgersi all’autore in Spilimbergo op- 
pure alla nostra Tipografia® 

>» 

Medice-Chirurgo-Dentista 

dell’ Ecole Dentaire di Parigi 
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Nuovi canonici onorarii 
Con recenti decreti vennero nominati ca- 

nonici onorarii della Colleggiata di Civi- 
dale i R.mi Don Pio Mintelli vicario Cu- 
rato di Ipplis, e don Giuseppe Comini Vic. 
Cur. di Premariacco (intorno questa no- 

mina ebbimo già corrispondenza dal: paese). 
Congratulazioni vivissime per la meri- 

tata onorificenza. i 03 

Associazione Mag. Italiana N. Tommaseo 
Alla vigilia! 

Pochi giorni ancora, e la ridente pot 
ca Como, ci. accoglierà, ospiti graditi, 
tenervi il terzo Congresso Nazionale duna 
Nicolò Tommaseo. S 

Colleghi ed amici, più che mai impor- 
tante è l'aspetto che assume il nostro terzo 
Congresso e per l’attualità degli orgomenti 
da ‘trattarsi e pel nuovo impulso di vita- 
lità vigorosa chs da esso deve riportare la 
nostra Asscciazione. 

HE’ necessario mostrare ai nostri Colleghi 
di tutta Italia che quando è santo e subli- 
me l’ ideale che muove un’ associazione, a 
nulla valgono contro di essa le ire e le de- 
risioni degli avversari, la noncuranza dei 
tiepidi, le opinioni inconciliabili degli stessi 
amici. 

-E° necessario poterci aio indiscu- 
tibilmente, così che dopo il Congresso una 
schiera di forti e. volentorosi abbia ad in- 
gaggiare una lotta di fatto e senza tregua, 
per ottenere, da chi di regione, non vane 
promesse, ma leggi che risolvano al più 
presto il problema della scuola primaria 
e la nostra questione economica ormai trop- 
po grave e minacciosa in questa bella Ita- 
lia. 

E’ questo il. modo di affermarci .e di 
giovare alla patria, adoperandoci sopratutto 
a consolidare le basi per un’educazione va- 
ramente cristiana. 

Perciò nessuno dei Delegati deve. man- 
care all’ importante convegno e vogliano 
pure accorrere gli altri soci. 

Coraggio e avanti! 
La Presidenza 

della Sex. CO. Percotto, 

“Mons. Coccolo ha salpato. 

-La Stefani comuni a da Genova, 3: 
Genova, 3. — Gol piroscafo Principe di 

Udine, salpato dal nostro porto, è partito 
mons. Coccolo, il quale si reca nell’Ar- 

gentina per. iniziare la fondazione di al- 
cuni segretariati gratuiti per i nostri emi- 
granti in quelle città della repubblica in 
cui sono stabiliti i suoi missionari e per- 
chè inviato a studiare un piano di coloniz- 
zazione nelle provincie in cui il clima è 
meno tropicale, e probabilmente nell’ lirm- 
terland della Pampa centrale. 

Per le Mostre "di settembre. 

‘L’on. sig. Sindaco di S. Daniele mise 
a disposizione del Comitato una medaglia 
d’oro riservata ad uno dei migliori esposi- 
tori del suo Distretto. 

Tre udinesi condotti al domicilio coatto, 

Tre udinesi che sono molto conosciuti 
dall'Autorità giudiziaria furono di questi 
giorni scortati al domicillo coatto. 

Essi sono: Guerino Garantito, all’ isola 
di Ponza; Alberto Davide all’ isola di Ven- 
toteane; Benigno Finardi, all'isola di 
Ustica. 

Cercasi 
anche fuori porta appartamento con an- 
nessa corte e possi ‘bilmente or to, per pic- 
cola famiglia. Offe:te A. P. presso Agenzia 
Manzoni, Udine. 

Un’ adunanza di barbieri. 

Il Comitato per l’aumento delle tariffe 
da parte dei. proprietari barbieri tenne 
l'altra sera un’adunanza in una sala della 
Trattoria « Toppa». 

I presenti riconobbero 
pera del barbiere non è convenientemente 
apprezzata e rimunerata. Fu perciò delibe- 
rato, dopo lunga discussione, di nominare 

chs la mano d’o- 

tre ani coll’ incarico di stu diare il modo | 
: e la misura di applicare gli aumenti, che 

si rendono necessari. 

La cronaca delle disgrazie. 

Oggi al nostro Ospedale vennero medi- 
cati e dichiarati guaribili in giorni 10: 

Dal Tom Giovanni operaio d’anni 18 per 
ferite alla mano sinistra. 

Di Banedetti Giusto manovale, ventenne 
per ferita da chiodo al piede destro. 

Mautelli Luigi d’anni 25 per contusioni 
al piede sinistro. 

Snaidero Luigia d’anni 13, per contu- 
sioni al piede destro - predotte da caduta 
accidentale. 

Colpito ‘da malore, 

Il quindiceane Pustetti Giuseppa colpito 
da malore in via Mercatovecchio veniva 
accompagnato dai vigili alla sua abitazione 
in Pr poco: 

Contravvenzioni e arresti. 

P.ir ubbriachezza fu. messo in contrav- 
venzione Rossi Arturo d’anni 29. 

Furono arrestati per misure di P. 5. 
Milani Giovanni d’anni 20, Chiappalino G. 
B. d’anni 28, Molinaro Lorenzo d’anni 26. 

PER Le CASSE OPERAIE 
«La nostra tipografia tiene in deposito 

una quavtità di libretti per i soci, libretti 
Che furono già adottati con soddisfazione 
da vsrie istituzioni. i 

.Sì raccomanda. a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 

  

1908 09 vannero presentati dal loro maestro 

‘Pulin: Antonio, 

‘per riparare i marmi di alcuni mobili che 

°si. fa in cinque minuti unicamente aggiun- 

  

  

Scuola strumenti ad arco. 

Diamo l’elenco dei premiati negli esami 
che ebbero lungo nei giorni passati alla 
presenza della Direzione e dei signori De 
Vincenti Camillo, Toniolo dott. Uso, Zam- 
belli dott. Tacito. 

Gli allievi che een in corso 

sig. Giacomo Verza. 
Corso teoria e Solfeggio: Missio Giu- 

seppe, Quargnolo Gerinano, Rumignani 
Giorgio. Tutti Mensione onorevole. 

Anno I. Toniolo Pietro Premio, 
Rita Menz. Onor. 

Anno INI. Dabalà Marco Menz. Onor. 
Anno IV. Vouck Luigi mensione onor. 

Diamo l’elenco dei promossi: 

Brida 

Pic- Anno preparatorio. Mondini Aldo; 
cini Marx. : 
“Auno I. Cerutti Giovanni, Del Piero 

Pietro. 
Anno II. Dorì Antonio, Schieratti Romeo. 

‘ Anno III, Turchetto Aldo, Cividini Bruno 
Zanon Argentino. 

Anno IV. Gre egnol Ernesto, De Campo 
Vittorio. i | 

Anno V. Percotto Alfredo, Brida .Giaco- 
mo, Bon Luigi, Pertolo Mario. 

Anno VII, Verza Annibale, 
Lelio. 

Udinese condannato a Trieste. 

Ricorderanno i lettori 1’ arresto dei co- 
niugi Casarsa avvenuto tempo fa a Trieste 
per ispendita e fabbrica di monete false. 

La donna fu rimessa in libertà pochi 
giorni dopo e il Casarsa, benchè trattenuto 
potè dimostrare che il gesso gli era servito 

Michelini 

avevo venduto giorni i per miseria, 
e che la cassaruola del manico lungo erà 
una delle ordinarie casseruole da cucina. 

Fu perciò prosciolto dall'accusa del cri- 
mine di falsificazioré; ma fu rinviato di- 
nanzi al Giudizio distrettuale penale per 
rispondere della contravvenzione di spen- 
dita di monete false, per il tentativo fatto 
di spendere la corona presso l’oste. 

Il dibattito fu tenuto ierfl’altro. 
Il giudice ritenne che il Casarsa si fosse 

accorto che la moneta fosse falsa e che, 
ciononostante, avesse tentato di spacciarla 
e, tenuto conto del lungo arresto istrutto- 

rio soffsrto, lo condannò a sole 48 ore di 
arresto. 

La visita dei bagagli al confine. 
Trieste 3. — La Deputazione ‘di Borsa 

ci comunica: In seguito ai passi fatti dalla 
Camera di Commercio per ottenere facili- 
tazioni riguardo alla visita dei bagagli alle 
stazioni di confine, l’ispettorato d’esercizio 
della Ferrovia meridionale comunicò alla 
Deputazione di Borsa di avere impartito 
al personale viaggante le necessarie istru- 
zioni; affinchè i passeggieri vengano già 
alla stazione di Cormons resi attenti che 
a loro richiesta potranno far visitare il 
bagaglio consegnato invece che a Gorizia, 
a Trieste, e precisamente all’ arrivo del 
treno, 

Elah 2 
E' la meravigliosa Crema istantanea che 

gendovi mezzo litro di latte ed ecco tutto. 
Provatela, sia pure a titolo di curiosità, e 
vi convincerste non solo, ma l’adotterete 
e la preferirete a qualunque altro dolce. 

Concessionario per Udine e Provincia, 
il premiato Emporio Castronomico 

QUINTINO LEONCINI — Udine 
Sono arrivati i Tartufi freschi. 7 

Programma 

dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani sera 5 
settembre 1909 in Piazza V. E. dalle ‘ore 
20 alle 21.30: 
1. Marcia « Nicaa » Wagner 
2. Intermezzo « Amico Fritz» Mascagni 
3. Valsa Tzigane « Fascination» Marchetti 
4. Gran Fantasia « Bohème » Puccini 
5. Operetta « La Geisha » S. Jones 
6. Marcia «caratteristica della 

— guardia d’onore Siamese »  Linche 

® Mercato d’oggi. 
È Cereali. — 

all’ettolitro 

Frumento da L, 20.50 a L. 21.75 
Segala. ». 19.40.» © 16,50 
Granoturco ‘ » 15. » 16.75 

Trifoglio » tig SLA 

i Frutta 
al quint. 

Pesche da L. 15 è L. 88 
Pere DAS Sea 
Prugne » — » — 

Corniole 3 CSO — » 

Pomi 7 » (55 15 

Nocciole » — » _ 
Uva 99 AG 
Susina » 10 » 15 
Fichi ehe: : » DI 20 

Legumi. 

Fagiuoli da L. L a L. 18 

Patate » » 6 

Pomidoro » 8 » Th 

Tegoline o » ES —_ 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

IN PRETURA, d 

Il prof. Paulon condannato. 

[l prof. Paulon venne messo in contrav- 

rivoltella Flober. Isri egli comparve di- 
nanzi al Pretore. 

Dichiarò che egli aveva letto in un 

avviso di quarta pagina di giornale cha la 
rivoltella Flober poteva 
senza bisogno del permesso da parte del- 

| l’autorità. Per questo se ne era munito 
senza preoccuparsi di nulla, 

Tuttavia venne condannato a 80 giorni 

Orario n i 

venzione perchè trovato in possesso di una” 

essere portata - 

  

Assolti. 

Ferrucci Arturo, orologiaio, sorelle To- 
nello  modiste, Lorenzon Vittorio, nego- 
ziante, Brisighelli Vittorio orefice, e Gar- 
latti Alessandro, negoziante vennero messì 
in contravvenzione perchè aprirono i loro 
negozi il 15 agosto, attenendosi al primo 
decreto prefettizio. Vennero assolti. 

Per oltraggi. 

Berletti Vittorio, fabbro di Udine, am- 
monito da un vigile in Piazza Contarena, 
rispose con insolenze e con un atto sconcio. 
Condannato a 30 giorni, 

Nicli Angela perchè in preda ad eccita- 
zinna alcoolica, si presentò dinanzi alla ca- 
serma dei carabinieri insultando. c 

Il Pretore le concede 20 giorni di riposo 
e di continenza nel carcere. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
sE, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 
  

PARTENZE DA UDINE.. 

per: Pontebba O. 6, D-7.58, 0. 10,88, 
0, 10.44, DI. Wio: 18.10. 

per Cormons -0»:5.45, 0..8, O. 12.50, 
Mis:<10:42 De "17,28, <0î-18.55. 

e Venezia Di dA“ Ax 8:20: DFE B6: 
113.10, A. 17.30, D. 20.5, 

; r 8, Giorgio. Portogi uaro-Venazia D. 
Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19. 27 

ps sr Cividale Mis, 5. 30, A.8.35, Mis. 11.15, 
A-13.20, Mis EEA: 91.50. 

per S. difainiano e Mis. 8, Mis, 13.11, 
ME SEO. 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, 
ORI 008 

da Cormons Mis. 7.32, D, 11.6, O. 12.50, 
O. 15.20, O. 19.42, O. 22.58. 

da: Venezia A. 3.40, D..7.43; 0. 107,04. 
12,20, A. 13:30, D. 17.5, da Treviso 

19.40, A. 22,50, i 

da Venezia- Portogruaro:S. Giorgio A. 8.30, 

A. 9.48, M. 13.10. Mis, 17.35, Mis. 21. 46. 

da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.55, 

O. 12.44, 

Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis, 23. 
da Trieste.S. Giorgio A, 8. di, Mis: 17:35, 

Mis. 21.46. 

(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 
t maggio a tutto settembre nei soli giorni 
fostivi riconosciuti, i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine; 

6.36 — 9:05-= 11/40 — 15,2). — 18.34. 
21.36. (a). 

Arrivita Udine. 

DI9D 3105088019 
2.32 (a). 

36 — 15.17 — 19.30 

  

  

  

DAST I6LIE MARCHE SIN il 
PERTIFICATI piCLNICI<# SENTENZE ©i7RIBUNALI 

L 0.60 la sratola picco a e L. 1,20 1a 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne r cevono 10 delle 
PICCOLE o 5 delle DOP! PIE: per l'Estero 

: più le spese doganali (sr. 380 di peso) 
DEE Giusep. e Belluzzi Bologna Italia). 
  

gostioni disci, ori i 

Micstinali sbitichoza 

. e e 

idotf. Giuseppe sig tri 
* Consultazioni ogni giorno tal 

G iatte 10 alle IZ. (Presevi 
i sato anche in altre ore), 

een) A le »} 

  
  

TA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE 
  

CASA DI SALUTE 
3 

dat Sette CM 
per 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

»d Malattia delle donne 

Visite dalle ti alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  
— Via Savorgoana N. 16 — UDINE 

rivolgersi alla 

Ditta Pasggale Tremonti di UDINE. 

    

  

    

    

    
   
   

    

    

      

  

    

  

   

    

   

  

   

   

   

   
    

  

   

Telefono 2-96. 

  

  

NEGOZIO: 
Via Cavour 

“ Tese: — Calze ecc. 

da Womo Cent. 50 al lspaio CS 
  

CONFEZIONE SPECIALE per per Signora | 
è \ 

Fabbrica Calze e Maglierie 

e RICCARDO A, TURCHETTO ® 
UBINE di 

Si confezionano su misura 
Corpetti — Mutande — Sottane — Ventriere — Gambali 

in lena e refe setificato 

erREZZI MODICI 

LAVORATORIO 

Portanuova 5 

— (Calze rèclame tipo casalingo == 
economiche — solide — riparabili 

da Donna Cent. 70 al paio 

CORPETTO-MUTANDA 

CORPETTO-SOTTANA 
  

GLINICA PRIVATA 

Nin n to de 
_R Malatlo del 

; ta dal 

SIgIOIe 
be 

diret 

D.r Prof. CESARE FINZI 
B docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

# Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri). 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

  

  

ite tulli è giorni: 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFON VO N. 317.         

ESTRATTO di 
  

  

Prodotto brevettato 

- della Premiata Latteria: di Borgosatello (Brescia) 
  

A ggiunto al latte: 

E utilissimo pèr i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. i 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente è latte. 

Preso in polvere: 

E” efficacissime nelle digestioni diffi 
citi e nelle malattie dello stomaco e deg”? 
intestini. — Vince le diarree ostinaie. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

: e Drogeriz Yi vende presso le principali Farmacie 

  

  

     
   

   
TANA AAA 

QILORPHL, 0 *I) 
Dott. A.PASSERIM “| 
INALAZIONE 

Ò " ture Fina - 
| È È guinca BEPO A 

     

   
         

  

corna me 

  

Piazza del Duomo 3 -- di 1 

Confezione su Misura ed applicazione 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

ROSSI e C.- 
ato al Gabinetto dentistico. del D.r L. Spellanzon. 

  

ini 
re e 

Udine 
     RESO 

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex,B. Giacomo) 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa è oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Seterie, Lanerie per signora, 

meabili, Pizzi candidi in tutte       tivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi 
colo Prampero 4, Udine, 

B ioletorte 

  

ed a L. 72 di multa, 

— Macchine da cucire — per Maglierie — 
da serivere — fucili da caccia — Casse forti ecc. 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

  manifatture. 

» 
; 

E 

- Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili,. 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
le altezze, qualunque articolo 

     
  

    
   
    

   
   

     

  

        

           

   

      

   
    
   

    

    

  

   

    

      
   
   

    

       

    
   

  

    

    

   

  

   

  

   

    

   

    

   

   
   
    

    
   

    
   

   

    

  

   

   

   
    

      

   
   

   
   

  

   

   
   
    

    

   
   

    

   

        

    

     
   

    

   

    

   
   

  

   

  

   

   

   

    

  

  
 



   

      

    
      

   
   

  

   

  

   

      

   
   

  

    

    

    

   

      

      

  

    

   

   

    

    

    

    

   
   

      

   

    

    
     

      

   

   

     
    

    

    

   

     STIA 

ZIONI A PAGAM 

    
SEE 

  

REESE 
ro = 5       

Tg Dirigers! esclusivamente all’ Ufficio Centrais d'Amunzi A. MANZONI e O. VOR 
"a . UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Viìa XXIX Settembre N. 1 - BARI, | Quarta p 
E Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 30 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 8- BRESCIA. È di 7 punti — Terza magina. < 
Sui Via Umberto I, 1 - FIRENZE. Via Giuseppe Verdì, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- (rp a LEI, 

cir VORNO, Via Vittorio Emanuele, #4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |L- 1,50 la linea o spazio di linea d 
Rue Perdonnet, iè BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. — {del giornale L. 2 -— Îa riga contata. 

    
o spazio di 

fa firma dal 
è Arma agi pe 

Lo                 

  

  

    

3 rn MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
UNICO NEGOZIO [E |! unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

cha ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze. 

TL TUTTI I MODELLI PER L. Re} SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

UDINE 
—. Via Mercatovecchio N. 6 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

    
    

    

    

PORDENONE si re 

Gorso Vittorio Emanuele N. 58 E 

CIVIDALE + __ 

Via San Valentino N. 9 ) 

  
Macchine per tutte le industrie di cucitura -- Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
‘per osservare iî lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con Ja maechina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

| mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d'Italia. 

  

  

      

     

       

      

  

     

  

   
    

   

  

specialità Farmacautich 
nostri Militari, anch 

    
      
   

  

     

    
   
   

  

   

    

   

   

   
   
    

    

L'Isehirogemne, insc ATORE DELLE FORZE) = ato, dee 
d’Italia (privilegio di poche E o-Ferro-Calce i D A 

>ca-Stricnin 05 LÀ RO Se sn affr a-stricnina fo perchè non è staio gianunai L atti 

      

               
  

      

    

     

ti effetti curativi, è stato riconosciuto 4. Viene prescritto da iutti i Mec Ti di 
a na % TE #2 ngn Ea Ti me Ea i 958 si Ei è ife u9pni nia Po i 2,45 

E delle 1SSA e del e STE A HERVO È brevità riportiamo appena quanio serive | fed 

- ; CSI I i sa a ba Decano di tuiti i Professori Universitarii ) 
LI TIRA 0 è lVunico Ricostità: lene perieliamente assimilato in tuîte ie si.i:- f, ; Ri È Gi 313 
SRO TONE e Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

gioni, anche dagil stomachi molto de giori i riesce il rimedio specifici .; 5 : 

    

ner eccellenza, di azione così pronta e ». 
personale e, nei casi più ribelli, lo rise ò 
sQuesto rimedio, essendo un alimento di risparmio, agii adulti mantiene sempre alti 1 poteri 
Qsiologici; ai bambini fornis 

  

i e Scienziati lo hanno adottato per uso. > gentilissimo, che volle inviarmi ruilie ascii» È 

  

! Non l'ho ancora ringraziato del don 
i mane fa, di quattro bottiglie d'ischir 

Il mio silenzio non deve ascriverto 
Yo... ma al deliberato proposito dîprova 10 slesso, 1; 

"i peutico, per poter altestarnein buona scienze sa veraniente De; 05 ec EenE: 

Senza alcun dubbio, devo ail isehir er appelli ida ar 

   CS de e 
L[[OGI:TG ZU dala Pao 

   

ce i principii necessarii al nermale sviluppo dell’organismo. 
a Sue 

EA Frcd A Hi 

ATA 

           

mealle & n0611aR S Li Lia dvn esa 

RINTKRE ARE RINFRANG 
GUARISCE: terme si 

   
   

      

     
   
   

  

   

  

PE g    
   

È 

          
     

       

DO G ho mai avuto) il miglioramento delle. fuizioni dell le   a 

      
    

  

nDbre, assai ;menza, della nutrizione in genere, la quale era, ir 
i; seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passei 

i spina dorsaie « Ricune 

ia »= Majattie di stemace         
% 

    

      
     

            

   

      
   

  

       
  

$* Serofola » Debolezza di vista. | postumi di febbri deli: i SIERO SI lano: 2 assil 

Stan taario le convnies i 2 ra Sabbia pertanto i miei più sehtili ri li e mi creda-con la massima st: ata 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta [a $i at CREO anticipato, di- DESIRE È E patti 

I retto all'Inventore Cav. ONORA SO BATTIST. I o Umberto L119, paluzzo propri: 3 Cvorissi Ad £ nta! 
no È Importante opuscolo sull’iIscrirogeno-Antitepsi-Gliicero { i si ospedisce gratis lieti 0 carla da visita. o Di 

1a & e" cesì, 

  

  

  

    
È 

i : * è © SUO CONSEgHuesrnze 1 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, » ultir 
È E : ba . A ; , : a va 3 z . 3 ti i È ; i , : 4 È i 5 S o . ar ver ZO x £ e mi. =. x 1 v n Facce congestionate 3 SO SS 3 N ave PLL szTEDRA A giant E È 3 Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce gest : Dara 
{# ormula dell’ illustre È roefessor GUIDO BACOCKLI 5) È Ingorghi del Fegato, Acne, Hezemi, Foruncoli, Rossori; ecc, — Irritabilità del Carattere, #- 

5 5 . a crt si Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. È la r 
: @ e rimedio sicuro contro ! infezione malarica. a 

essa Sana osa 

a base di f 
     

    

   

    

Cura: 

             

     

   

  

; Cascara Sagrada si 
fe nell 

P
E
R
I
:
 

A 
a
r
i
e
 t
a 

. 

e 

Podofillina 3 dan? 
eta ci pest 

Si trovano in tutte È riat: 
le Farmacie d’Italia. WB I dicil 

——ete—— e di n 

2. GRAINS pe VALS bian 
‘Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. #24 sopra ogni pillola. gi men 

niee 

qual 

del 

e ; colo 
è stato adottate in tutte le 8 Osnedali an udi i 3 dini 
efficace davvero contro la ci . gear 

Cal e 

Guarigione 
# con Î 

rem 

  

SE, L. 4.50 il Flacone 
Prezzo 5 di 25 grani, 

    

     

       
    

   

     

  

    

   
SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE ; 

CON PARASSITI  MALARICI   
OSE oro e FRS DELTA SII ESE n 

  

a 2 e Ri i 5 scan 

l'esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impatenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dzi più insigni Clinici È CSSS _ so © > x " 3 

tonico ricostituente del sang ue i 3 e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Lenzi, Toselli, a tutt 

    

2 

ni ì <|E Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Luccarelli, Cacciapuoti, ecé. E 
‘ Felice Bisieri e C. - Milano, (| In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della _& 

ri 
< 

ti — 1 

fatte 

tro 

Baffi e Barba. es a | _ Sa 

  ; Borsa) ed in tutte le farmacie, 
RRCSEREE RES a SIR      
  

  

    alità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pace 
did "i Pomata ungherese profumata L. 2 a SORDI i Gulli ; T_ 9 o è SU S Brillantina profumata L. 2,3, 3.50 \ que LIVORNO Mag 

mo 

Alp 

8’in 

nost 

vall 

s’ur 

nell 

taco 

calz 

sit 

nost 

di t 
0 

Eh 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita p Li 

presso 4. Manzoni e C., Milano, vie 

S-Paolo=-ek 

  
ni e 

P
I
R
E
N
E
I
 

ae 
‘Ca elli Belli ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono cou 

£ DO 338 la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
- capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con e È 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. Lueido speciale 

{Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, |a 3 ei 
tante ultime ii 

Della l'abbrica di Damel di Parigi 

na ca pe DD: 

PASTIGLIE PAGHI Ce ima AU IOLIL 9EL=k guariscono la tosse, | il catarr 
bronco-polmonare. Tolgono. lo spurgo. profumando» l'alito con una (8 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, G #}| tiene invece. morbida, .donandole 
fetta. Impediscono la fermentazione dello Stomaco, alutando la di- #|]un lucido brillante dopo pochi 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

  

ve di 

XU A RIG ONE CERTA CON°LE 

BD a ° EEE A3G 
Poiveri RABEFOS)g 

del Chimico farmacista Bomacceio 

GINEVRA 

  

  - Questo Imeidoe al contrario di 
La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 

per posta L, 1.65,    Ì 

la scsrene. la man 5 1 SCafpe, ua Man 

  

Dep:sito per )’ Italia NA. MANZON e C. 
Milano. Via S, Paolo, Ni 1 — Homa, Via 
Piet a; 9, -ed in tutte le principali far- 
macie: 

Esigero espressamente le polveri KEFOI, 

       

  

       colpi di spazzola. — Vendesi da. 

A. MANZONI e C.. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

    

Vendonzsi in tutte le F: 
n. Gi, Livorno, —: in Ud 
di Venzone, 
ERA MVE TIZIA 

     

  

   

   

   

    

               

  

  

  

  
  

  

  

      

È si di 

Ferre-China Rabarbaro 

PREMIATO Td è 

  

      
        

Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro ‘« POSTATO - PUL- 
ZONI >» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 

   . | Antiseborrina — ottimo ‘detersivo del cuoio cap- | 
“+ «ea° |. pelluto Flacone L. 2.-- franco di porto L. 2 80. 

Specialità Estratto di Camomilla -— Flacone }. 1.— franco     

   
    

    

    

   
   

  

     

         

   

    

   
   

   
   

    

    
   
   

    

  

  

  

     

     

        

    

i af lf ni ,, assoluta, mi dà ottimi risultati.... He A di poota I com medaglia d’oro e diplomi d'onore 3503 st Door o cisti Se Ping 
medicinali Depilatorio innocuo e di sicuro effetto Flacone i e s medico ehirurgo d 

L. 3.— franco di porto L. 3.30. Valenti autorità mediche io dichiarano il più effi ace è. 3 A SE Fess   

  

       
       

     

  

      

i mmoliare Tienstitne to ELLRA n fano gta pai = Ri . : il niiglore ricostituente toiico e digestivo: dei preperati guarisce .. ANEMIA . SCROFOLA 
completamente .. RACHITISMO 

raccomandate Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
nelle affezioni della gola, petto e polmoni Fla-. 
cone L. 2.25 franco di porto L. 3. 

MILANO — Cordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 
— Telefono 28 60) 

SIE EEA 

     attivare le funzioni dello +tomaco, d’aumentare l’appetito e 
eparare una buona digestione, impedisce anche la sti» 
chezza origisata dal solo Ferro-China. 
I | { ì = Un bicchiere prima dei pasti 

I » Prendendone dopo è bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

    

   
     

  

    

   
     

     

    
  

x H solo VERO e GENUINO 
) È E 1683 I TN ng spia n È | Sc lE 

# L'SLUSER'S TOURISTEN-PFLASTER Tn 
Risp ao (T'asftfetà dei Tourister\ | — i ì 

SES contro 1 GALLEINDURIMERNTI è uello i di sui rotoli, oltre al marchio ner 

2 di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.ì TSER), portano: ESTE- tim 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in | 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
.di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia. | 
di detto prodotto. eee I ni Hi 7 ” 

za ualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli alîiri arti- 
ndo coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Ruser?s 
laster,, ton mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 

rela buona fede dei consumatori. AR il 

Rotolo L. 1,42 e france per posta contro vaglia L. 1,65. 

    
  

   

      

    

   

   

  

   

      

  

   

        

43 . 

lrosasi presso le principali farmacie e bottiglierie. Provyvvedetevi dei migliori 
Vi (-°) C° ve E? Estraiti per iiqueri 

del più volte Premiato 

Laboratorio Chimico O0ROSI 
MILANO, Via Felice Casati, 14 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, & 
inviando vaglia di 1. 7,10, com GRATIS: L'arte di f b- 
bricare Liquori, Profumerie, ece., interessante manuale 

  

       
   

     

   

      

ri 1 RA SII SS 
i Dirigefe le Gomande galiu diila 

3 » 

a AT En T° > 2 ED PISA Pei 
i, &. Pili BRAREGGI — ladova. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C. 

SINZIE IRA DA 

    

   
   

  

   
   
   

  

  

                


